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Editoriale mobile 3 09 3

Care lettrici, cari lettori,

Ia
sicurezza è un bene prezioso. E anche costoso. Ne sa quaicosa la

docente di educazione fisica P.D.L. del liceo scientifico «Vico» a Co-

logno Monzese in Lombardia. Ne ha riferito il «Corriere della sera»

del25aprile2009.
Lezione di educazione fisica, pronti e via con una partitella di

pallavolo: al primo salto, una studentessa atterra maie e si

procura una distorsione al ginocchio, che le lascia qualche strascico.

Ora, a distanza di dieci anni dal fatto e di cinque dall'inizio della

causa,ilTribunalecivilecondanna il Ministerodell'lstruzionea ri-

sarcire la ragazza con ismila euro, perché attribuisce metà della

colpa all'insegnante «rea» di non aver fatto svolgere aile allieve il

riscaldamento prima della partita di pallavolo. L'insegnanteaveva
un ottimo rapporto con la classe. Paradossalmente, proprio il feeling

con le ragazze fece si che la docente accogliesse i desideri
delle allieve e rinunciassead una messa in motoadeguata.

Il giudice ha accolto l'azione promossa dall'avvocato della vit-
tima e ha ritenuto che l'accaduto rientrasse negli obblighi scola-

stici di custodia e vigilanza attuati in maniera inadeguata e

négligente. Infatti, tra le diverse mansioni assunte dalla scuola c'è

quella di vigilare sulla sicurezza e sull'incolumità dell'allievo nel

tempo in cui questi fruisce della prestazione scolastica in tutte le

sue espressioni, anche al fine di evitare che procuri danno a se

stesso. L'elemento di responsabilità addebitatoalla docente è ap-
punto di non aver preparato in maniera accurata i propri allievi
all'attività fisica. Non tutto il danno, perô, viene accollato all'insegnante;

metà della colpa, infatti, viene fatta risalire alla stessa

studentessa, visto che erano state proprio le allieve a chiedere di

«saltare» la fase inizialedel riscaldamento.
Chediredi questofatto? La docentedi educazionefisica,sicura-

mente, ha peccato in ingenuità. Il riscaldamento è una parte obbli-

gatoria e imprescindibile della lezione, che gli allievi lo vogliano 0

no. La professionalità del docente segue regolee principi di ordinee

importanza superiori rispetto al buon rapporto che lo lega agli
allievi. L'accaduto lascia perô un po'di amaro in bocca. L'americaniz-

zazionedella nostra società colpisce anche il docentedi educazione

fisica in un ambito in cui egli è particolarmente vulnerabile: quello,
appunto.del rispetto delle norme di sicurezza. L'insegnante non ha

sempre gioco facile nel districarsifra la selva di normative cui deve

sottostare per non incappare in errori che gli possono costarecaro.
Il problema inizia già a livellodi educazione motoria nelle scuole

dell'infanzia (cfr. pagg. 20-25). Le raccomandazioni per la sicurezza

sono molto severe e limitano il raggio d'azione delle maestre. Urge
un nuovo protocollod'intesa fra tutti gli addetti ai lavori per evitare
che questa impasse privi i bambini del loro diritto a muoversi in

piena libertà.

/M
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«COOL AND CLEAN», j II
PER UN SUCCESSO GARANTITO.

Il programma nazionale di prevenzione «cool and clean» s'impegna a favore

di uno sport corretto e pulito. Maggiori informazioni e iscrizione dei gruppi
al sito www.coolandclean.ch
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